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FESSURA SULL'INFINITO 

Presentazione al tempio 
 

Quando furono compiu� i giorni della 
loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, Maria e Giuseppe por-
tarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore – come è scri�o 
nella legge del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» – e 
per offrire in sacrificio una coppia di 
tortore o due giovani colombi, come 
prescrive la legge del Signore.Ora a 
Gerusalemme c'era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspe�ava la consolazione d'Israele, e 
lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che 
non avrebbe visto la morte senza pri-
ma aver veduto il Cristo 
del Signore. Mosso dallo 
Spirito, si recò al tempio 
e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino 
Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo 
riguardo, anch'egli lo 
accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Si-
gnore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la 
tua parola, perché i miei 
occhi hanno visto la tua 
salvezza, preparata da te 
davan� a tu0 i popoli: 
luce per rivelar� alle 
gen� e gloria del tuo po-
polo, Israele». (Lc 2,22-
40)  
 

Maria e Giuseppe portarono il Bambi-
no al tempio, per presentarlo al Si-
gnore. Una giovane coppia col suo 
primo bambino porta la povera offer-
ta dei poveri, due tortore, ma anche il 
più prezioso dono del mondo: un 
bambino. 
Sulla soglia, due anziani in a�esa, Si-
meone e Anna: “Che a�endeva-
no”, dice Luca, cioè che avevano spe-
ranza: perché le cose più importan� 
del mondo non vanno cercate, vanno 
a�ese (S. Weil). Quando il discepolo è 
pronto, il maestro arriva. 
Non sono le gerarchie religiose ad 
accogliere il bambino, ma due laici 
innamora% di Dio, occhi vela% dalla 



vecchiaia ma ancora accesi dal deside-
rio, il passato che %ene fra le braccia il 
futuro del mondo. 
Perché Gesù non appar%ene all’is%tu-
zione, non è dei pre% ma dell’umanità. 
E’ Dio che si incarna nelle creature e 
tracima dovunque, nella vita che fini-
sce e in quella che fiorisce. E’ nostro, di 
tu0 gli uomini e di tu�e le donne. Ap-
par%ene agli asseta%, ai sognatori, co-
me Simeone; a quelli che sanno vedere 
oltre, come Anna; a quelli capaci di 
incantarsi davan% a un neonato. Dio lo 
incontri a�raverso la tua umanità. 
Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che 
“non avrebbe visto la morte senza aver 
prima veduto il Messia”. Sono parole 
che la Bibbia conserva perché le stam-
piamo nel cuore: anch’io, come Simeo-
ne, non morirò senza aver visto il Si-
gnore. Il viaggio non finirà nel nulla, ma 
in un abbraccio. 
Io non morirò senza aver visto l'offen-
siva di Dio, l'offensiva della luce, che è 
già in a�o dovunque; l'offensiva del 
bene che, anche se invisibile, lievita e 
fermenta nelle vene del mondo. 
“Simeone aspe�ava la consolazione di 
Israele”. Lui sapeva aspe�are, come fa 
chi ha speranza. Se a�endi, gli occhi si 
fanno a�en%, penetran%, vigili. E vedo-
no: “ho visto la luce, da te preparata 
per tu0”! Ma quale luce emana da 

questo piccolo figlio della terra, un 
neonato che sa solo piangere e suc-
chiare il la�e? Il sapiente d’Israele ha 
colto l'essenziale: la luce di Dio è Ge-
sù, è carne illuminata, storia feconda-
ta, innesto del cielo nella terra. La 
salvezza non è un’opera par%colare, 
un fa�o preciso, ma è Dio che è venu-
to, si è perso nel mondo, è naufraga-
to negli amori, si è impigliato nei sor-
risi e nelle croci dello sterminato ac-
campamento umano, si è nutrito an-
che lui dei nostri nutrimen% umani. E 
non se ne andrà più. 
“Egli è qui per la risurrezione”: per lui 
nessuno è perduto, nessuno finito per 
sempre, è possibile ricominciare da 
capo e ripar%re ad ogni alba. È qui 
come una mano che % prende per 
mano e % %ra su, sussurrando: “talità 
kum”, bambina alza%! Sorgi, rivivi, 
risplendi, riprendi la danza della vita. 
“Tornarono quindi alla loro casa. E il 
Bambino cresceva e la grazia di Dio 
era su di lui”. Tornarono alla san%tà, 
alla profezia e al magistero della fami-
glia, che vengono prima di quello del 
tempio; alla casa dove arde in appar-
tata fiamma la vita; alla famiglia che è 
santa perché l'amore vi celebra la sua 
festa, e ne fa la più viva fessura 
sull'infinito. 

padre Ermes Ronchi 

Giornata nazionale per la vita 
 

Domenica 2 febbraio si celebra la 47a gior-
nata nazionale per la vita, sul tema: 
«Trasme�ere la vita, speranza per il mon-
do». Nel messaggio per questa giornata 
così scrivono i vescovi italiani: “Come nutri-
re speranza dinanzi ai tan� bambini che 
perdono la vita nei teatri di guerra, a quelli 
che muoiono nei tragi0 delle migrazioni 
per mare o per terra, a quan� sono vi0me 
delle mala0e o della fame nei Paesi più 
poveri della terra, a quelli cui è impedito di 

nascere? Questa grande “strage degli in-
nocen�”, [...] induce mol� [...] a pensare 
che [...] sia meglio evitare di me�ere al 
mondo dei figli. [...] Dobbiamo poi consta-
tare come alcune interpretazioni della 
legge 194/78, che si poneva l’obie0vo di 
eliminare la pra�ca clandes�na dell’abor-
to, nel tempo abbiano generato nella co-
scienza di mol� la scarsa o nulla percezio-
ne della sua gravità, tanto da farlo passa-
re per un “dirito”, mentre “la difesa della 
vita nascente è in�mamente legata alla 



DOMENICA 2 FEBBRAIO  bianco 
+ Presentazione del Signore (f) 

Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 

29a Giornata mondiale della vita consacrata 
47a Giornata nazionale per la vita 
Ore 10,30: S.Messa (def. Vincenzo Ranza e 

Giacomina Scandella) 
Ore 20,30: S.Messa (def. Luigia Scandella ) 

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO    verde  
Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20 
Rendete saldo il vostro cuore,  
voi tu( che sperate nel Signore 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina (per la 
comunità) 

MARTEDÌ 4 FEBBRAIO   verde 
Eb 12,1-4; Sal 21; Mc 5,21-43 
Ti loderanno, Signore, quelli che * cercano 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina (def. Delfino 
Angelini) 

Ore 20,30: Consiglio dell’Oratorio (oratorio) 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO rosso 
S. Agata (m) 

Eb 12,4-7.11-15; Sal 102; Mc 6,1-6 
L’amore del Signore è da sempre 

Ore 9,30: ritiro preti (Villa d’Ogna) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. Severo 

Bellini) 

GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO  rosso 
Ss. Paolo Miki e c. (m) 

Eb 12,18-19.21-24; Sal 47; Mc 6,7-13 
Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amore 

Ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina 
Ore 20,30: gruppo “La casa” a Rovetta 

(oratorio) 

VENERDÌ 7 FEBBRAIO   verde  
Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

Ore 16,30: Adorazione eucaristica e vespri 
(cappellina) 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina 
Ore 20,30: incontro di formazione biblica 

(oratorio) 

SABATO 8 FEBBRAIO  bianco  
s.Girolamo Emiliani (m) 

Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ritiro gr. Abbraccio (2E) dell’UP (oratorio): 
ore 14,30 i bambini in oratorio e alle ore 
17,00 i genitori in chiesa 

Ore 15,30: corso uncinetto (saletta sotto la 
casa parrocchiale) 

Messa vespertina della domenica seguente: 
Ore 18,00: S.Messa (def. Franca Bellini e 

fam.) 

DOMENICA 9 FEBBRAIO  verde  
  + V Domenica del Tempo Ordinario C 

Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
Can*amo al Signore, grande è la sua gloria 

Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 10,30: S.Messa (def. Giovanna Bonomi) 
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

difesa di qualsiasi dirito umano. Suppone 
la convinzione che un essere umano è 
sempre sacro e inviolabile, in qualunque 
situazione e in ogni fase del suo svilup-
po” (Dignitas infinita 47). Per di più, resta-
no largamente inapplicate quelle disposi-
zioni (cf. art. 2 e 5) tese a favorire una 
scelta consapevole da parte della gestan-
te e a offrire alternaHve all’aborto”. 

Comunicazione di servizio 
 

Mercoledì 5 febbraio ci saranno 
lavori di manutenzione alle 
campane che non suone-
ranno fino a venerdì 7 
febbraio, giorno in cui 
si effe�ueranno alcune 
prove di suono. 




